
 
 

 

Lettera alle Comunità della Zona coreana nel 25° di Fondazione 

 

 

Roma, 12 Novembre 2011 

 

Carissime Madri e Sorelle, 

  

anche a nome delle Figlie del Divino Zelo, sparse nel mondo, esprimo i  più sinceri auguri 

per i 25 anni della presenza dell’Istituto in Korea. 

La lieta ricorrenza, così come ho annunciato a tutta la nostra famiglia religiosa (Circolare n. 

18/2011) ci riporta a quel 17 Novembre 1986 con l’arrivo delle prime Consorelle, suor M. 

Ferdinanda Reale e suor M. Isabella Lorusso: data significativa per la storia della nostra famiglia 

religiosa perché segna l’estensione del Rogate nel continente asiatico.  

  
Il 25° dell’inizio della missione in Korea è in continuità con quanto il Signore, 125 anni fa, 

attraverso il Padre Fondatore aveva iniziato tra le casette di un piccolo e povero quartiere del sud 

dell’Italia, Avignone-Messina, ponendo in maniera stabile Gesù sacramentato.  

 
Come dicevo nella Circolare l’evento di una nuova fondazione ha tratti somiglianti alle 

vicende delle origini di un Istituto. Si sperimenta “la grazia degli inizi”, fatta di continuo 

affidamento a Dio, di lettura dei “segni” divini attraverso lo svolgersi delle vicende umane e il 

continuo esercizio della fede, della speranza e della carità.  

L’arrivo delle vocazioni autoctone e la loro formazione, inoltre, è il compito più esaltante e 

impegnativo. Le vocazioni locali sono la risposta all’incarnazione del carisma nella nuova realtà e 

le prime sorelle portano il segno di una speciale missione e partecipano della grazia della nuova 

fondazione. A voi sorelle, pertanto, possiamo applicare le parole che il Padre Fondatore diceva sulle 

prime Figlie del Divino Zelo, quasi 125 anni fa: “Esse sono le pietre della fabbrica, non i mobili 



della stanza, anime generose che ebbero fede e cuore capace di amare la Congregazione quando 

ancora era ignorata…”1.  

Sì, care sorelle, voi siete la risposta al dono del carisma: tocca a voi, adesso, con l’aiuto del 

Divino Fondatore, presente nell’Eucarestia, continuare il cammino della “piccola carovana”, 

sostenute dalla manna del pane della vita.  

Con voi il sogno del Padre Fondatore dell’universalità del Rogate è diventato realtà viva, 

che deve incarnarsi nell’oggi rispondendo ad alcune sfide che, vissute nella fede e con la forza 

illuminante del carisma, tracciano  il vostro cammino per il futuro del paese. 

  La società, in Korea, vive come in tanti altri paesi del mondo,  una forte tensione sociale, dal 

momento che la differenza economica tra ricchi e poveri si sta dilatando, il costo della vita aumenta 

inesorabilmente, il problema della disoccupazione tocca soprattutto i giovani e gli immigrati 

stranieri, pur necessari, vengono spesso sottoposti a misure repressive. Il disagio esistenziale si 

manifesta in un aumento considerevole di violenze “gratuite”, soprattutto i suicidi. Altra sfida che vi 

interpella come Figlie di sant’Annibale è la presenza minoritaria dei cattolici e il necessario dialogo 

con una pluralità di religioni. 

L’auspicio che vi rivolgo è che, rese forti dalla presenza eucaristica del Signore, pane di vita 

eterna, possiate continuare a testimoniare lo stesso spirito missionario rogazionista che animò le 

prime consorelle che intrapresero un cammino segnato da sacrificio eroico e da zelo missionario.  

Ciò attirerà altre giovani a condividere con voi la dedizione per la salvezza delle anime, attraverso 

la preghiera incessante e la carità compassionevole verso i piccoli e i poveri.  

 
A voi tutte, amate Sorelle, il mio grazie per la vostra presenza ricca e gioiosa. Custodite in 

voi la forza pioniera del Rogate per la crescita del Regno di Dio ed esprimetela nella fedeltà, nella 

comunione e nella missionarietà, per diventare pane di Eucaristia e pane di Carità. 

 

Mi unisco al canto di lode e di ringraziamento al Signore che in particolare in questi giorni 

di festa si eleverà dalle comunità e assicuro la fraterna partecipazione di tutta la nostra Famiglia 

religiosa che all’unanimità innalzerà preghiere al Signore ed esprime sentiti auguri per un cammino 

sempre più fecondo della Zona coreana. 

Vi benedico in Cristo, Divino rogazionista 

Madre M. Teolinda Salemi 
                                                                                                                        Superiora generale 

                                                 
1 Cfr Antologia Rogazionista, pag. 70 


